
 
 
 
 

 

 

 
 
 

Pienamente favorevole l’arbitrato contro TI sui clienti in unbundling 
Telecom Italia dovrà risarcire a FASTWEB 60 milioni di Euro 
Il risarcimento riguarda il mancato collegamento di 11.000 clienti FASTWEB 

 
 

Milano, 30 gennaio 2007 - Il Collegio arbitrale presieduto dal professore Guido Alpa ha pronunciato 
un lodo con cui condanna Telecom Italia a risarcire a FASTWEB la somma di oltre 60 milioni di 
Euro per inadempimento agli obblighi di fornire a FASTWEB l’accesso disaggregato alla rete locale 
(unbundling local loop o ULL). Con tale pronuncia il Collegio ha riconosciuto che il mancato 
collegamento di circa 11.000 clienti FASTWEB è dovuto a comportamenti negligenti da parte di 
Telecom Italia negli anni 2001-2004. Per altri 4.000 casi circa il Collegio ha ritenuto improcedibile la 
domanda di FASTWEB perché presentata irritualmente dopo l’avvio dell’arbitrato. 

Come è noto, l’ultimo miglio della rete telefonica rappresenta un’infrastruttura essenziale e Telecom 
Italia è obbligata a consentire agli operatori alternativi di affittare il doppino che collega la centrale 
telefonica direttamente all’utente finale. Tale obbligo, sancito dalla regolamentazione comunitaria, è 
stato oggetto di precisi interventi da parte dell’AGCOM. Nel processo operativo dell’unbundling, 
FASTWEB ha denunciato che numerosi clienti che avevano richiesto i suoi servizi non erano stati 
collegati nei tempi previsti e ciò senza giustificazione tecnica plausibile da parte di Telecom Italia. 
Pertanto FASTWEB aveva avviato un tentativo di conciliazione davanti all’ AGCOM e, di fronte ad 
un atteggiamento di totale chiusura di Telecom Italia, ha instaurato il giudizio arbitrale previsto dal 
contratto di accesso disaggregato. 

FASTWEB prende atto con soddisfazione dell’accoglimento delle proprie ragioni e del 
riconoscimento del danno sofferto sia in termini patrimoniali sia di immagine. Si riserva di richiedere 
i danni per i casi giudicati improcedibili e confida che le nuova dirigenza di Telecom Italia favorisca 
un clima di sviluppo concorrenziale del mercato. 
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Favorable outcome for the arbitration against TI on ULL 
Telecom Italia will pay FASTWEB damages for 60 million Euro 

Compensation relates to the failure to connect 11,000 FASTWEB clients 
 
 

Milan, 30 January 2007 – The Board of Arbiters chaired by Professor Guido Alpa have ordered 
Telecom Italia to pay FASTWEB damages for more than 60 million Euro, for failure to meet its 
obligation to provide FASTWEB with unbundled local loop access (ULL). The Arbiters have ruled 
that the failed connection of approximately 11,000 FASTWEB’s clients was due to negligence by 
Telecom Italia in the period 2001-2004. With regard to approximately 4,000 additional cases, the 
Board precluded FASTWEB’s application, ruling that it had been filed irregularly after 
commencement of the arbitration proceedings. 

The last mile of the telephone network is an essential infrastructure and Telecom Italia has an 
obligation to allow other operators to lease the twisted-pair cable linking the central office directly 
with the end user. This obligation, ratified by European Community’s regulations, has been the 
subject of specific directives by the Italian Communications Authority, AGCOM. During the 
unbundling process, FASTWEB reported that numerous clients who had subscribed to its services 
had not been connected within the prescribed time, and that no plausible technical justification had 
been provided by Telecom Italia. FASTWEB consequently began a conciliation procedure with 
AGCOM and, following the total lack of response from Telecom Italia, initiated arbitration 
proceedings pursuant to the unbundled local loop access contract. 

FASTWEB expresses its satisfaction, as its complaint has been upheld and the damage to its assets 
and its image has been acknowledged. The company reserves the right to sue for damages in 
connection with the precluded cases and is confident that Telecom Italia’s new management will 
establish a climate of competitive market growth. 
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